SI MOLITPLICANO LE BANDIERE BLU

A MARINA DEI CESARI

Il porto turistico di Fano promuove presso i clienti il rispetto dell’ambiente e regala una bandiera blu da issare sulla barca a tutti coloro che sottoscriveranno il codice di condotta 
Marina dei Cesari, il porto turistico di Fano che ha ricevuto per il secondo anno consecutivo la prestigiosa bandiera blu, simbolo internazionale di rispetto dell’ambiente marino, invita i suoi clienti a un impegno attivo. Tutti coloro che condividono questi temi infatti possono trovare presso la Direzione del Marina il codice di condotta da sottoscrivere per ricevere in cambio una bandiera blu da issare sulla propria barca. “Ci auguriamo un’ampia adesione- ha commentato Alberto Cazziol presidente di Marina dei Cesari- e contiamo di poter scattare molto presto una foto con oltre 300 bandiere blu che garriscono al vento”.

Il codice di condotta da sottoscrivere recita:

Consapevole che il mare è da sempre per l’uomo, fonte di civiltà, benessere ed equilibrio ambientale, il sottoscritto si impegna a quanto segue:
· non gettare rifiuti in mare o lungo la costa;

· non svuotare le acque nere di bordo in mare, nelle acque costiere e nelle aree marine protette;

· non scaricare in mare rifiuti tossici o pericolosi (oli o batterie esauste, vernici, solventi, detergenti, ecc.) e gettarli negli appositi contenitori dell’approdo;

· promuovere l’uso della raccolta differenziata dei rifiuti (carta, vetro, ecc.);

· utilizzare prodotti ambientalmente compatibili per la manutenzione della barca, quali vernici, anti-vegetativi, detergenti, solventi, ecc.;

· segnalare immediatamente alle autorità preposte ogni forma di inquinamento o altre violazioni che danneggino l’ambiente;

· non fare uso di pratiche di pesca vietate dalle norme e rispettare i periodi di divieto di pesca; 

· proteggere e rispettare animali e piante marine;

· rispettare le aree vulnerabili e le aree naturali protette; 

· evitare di danneggiare il fondale marino con l’ancoraggio, in particolare in presenza di praterie di Posidonia o di siti archeologici sottomarini;

· evitare di disturbare la pesca o gli attrezzi da pesca; 
· non acquistare od usare oggetti derivanti da specie protette o da ritrovamenti archeologici sottomarini;

· ridurre, per quanto possibile, l’utilizzo di acqua, energia elettrica e combustibile;

· fare in modo di non disperdere carburante in mare, durante il rifornimento;

· promuovere la sensibilità ambientale fra tutti coloro che vanno per mare.
